
Primo Piano - Summit Trump-Xi a

Pechino: missione di stabilità tra diffidenza

e realismo economico

Roma - 13 mag 2026 (Prima Notizia 24) Il Presidente USA vola in

Cina per un vertice di due giorni volto a preservare una fragile tregua commerciale. Al centro del

tavolo: acquisti agricoli, intelligenza artificiale, la "linea rossa" di Taiwan e la crisi in Iran.

Il Presidente Donald Trump atterra a Pechino per un summit di due giorni che si preannuncia come un delicato

test di equilibrismo diplomatico tra le due principali economie del pianeta. In un clima di diffidenza strategica,

l'incontro con Xi Jinping mira a trasformare la tensione degli ultimi mesi in una coesistenza più prevedibile. Il

cerimoniale scelto dalla Cina, che include tappe suggestive come il Tempio del Cielo, sottolinea l'intenzione di

Pechino di dare al leader americano un'accoglienza di altissimo profilo, cercando di ammorbidire le posizioni di

Washington attraverso la narrazione visiva del potere. Al centro del tavolo non c'è solo la politica, ma il peso

dei giganti dell'industria americana che accompagnano il Presidente. La presenza dei vertici di Apple, Tesla e

Nvidia indica chiaramente che la priorità di Trump è ottenere un maggiore accesso al mercato cinese,

permettendo alle eccellenze tecnologiche e manifatturiere statunitensi di operare senza i vincoli che hanno

caratterizzato l'ultimo periodo. La Casa Bianca punta a portare a casa ordini consistenti per velivoli Boeing e

forniture agricole, cercando di bilanciare un rapporto commerciale che negli ultimi anni ha visto Pechino

rispondere ai dazi americani con restrizioni strategiche sulle terre rare, fondamentali per la difesa e il comparto

hi-tech degli Stati Uniti. La geopolitica resta comunque l'ostacolo più complesso, con il dossier Taiwan che

continua a rappresentare il punto di massima frizione. Pechino ha già segnalato che non accetterà interferenze

su quello che considera il cuore dei propri interessi nazionali, mentre Washington si trova a dover gestire le

preoccupazioni degli alleati asiatici, Tokyo in testa. Allo stesso tempo, Trump cercherà di spingere la Cina a

esercitare un ruolo di mediatore verso l'Iran per garantire la sicurezza dei flussi energetici globali, un tema reso

ancora più urgente dalle recenti instabilità nel Golfo che pesano direttamente sulle tasche dei consumatori

americani. Nonostante l'ambizione di risolvere le controversie sull'intelligenza artificiale e sul controllo delle

esportazioni tecnologiche, le aspettative degli osservatori rimangono prudenti. Questo vertice non sembra

destinato a produrre una svolta definitiva, quanto piuttosto una necessaria tregua operativa. Entrambi i leader

necessitano di stabilità interna: Trump per consolidare i risultati economici promessi al suo elettorato e Xi per

gestire una fase di rallentamento della crescita cinese. Il summit si configura dunque come un tentativo di

guadagnare tempo, fissando regole d'ingaggio meno turbolente in attesa dei prossimi confronti nelle sedi

internazionali del G20 e dell'APEC.
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